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Prestazioni professionali a titolo
gratuito: i Professionisti Tecnici
attaccano la sentenza del TAR
Il commento della Rete Professioni Tecniche sul pronunciamento
dello scorso 30 settembre del Tar Lazio che dichiara legittimo un
bando del Ministero dell’Economia che non prevedeva compenso
Giovedì 31 Ottobre 2019

BREVI

ASSISTAL, RINNOVATA LA GIUNTA PER IL
BIENNIO 2019-2021 
Il 23 ottobre la riunione di insediamento della nuova
Giunta ASSISTAL

APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO E BIOMETANO
IN AUTOTRAZIONE: IN CONSULTAZIONE
PROGETTI DI NORME UNI 
L'inchiesta pubblica preliminare terminerà il 2
novembre

CLIMATHON 2019, TORINO STUDIA LE NUOVE
SOLUZIONI DI ECONOMIA CIRCOLARE PER UN
FUTURO PIU’ SOSTENIBILE 
25 e 26 ottobre: Comune di Torino ed Environment

 

Ultime notizie DA NON PERDERE Estero Il parere di... Sentenze Appalti Professione Regioni Leggi Norme Tecniche Green Economy Mercato Pratiche
autorizzative Fisco Lavoro
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N
ei giorni scorsi la stampa ha dato conto della sentenza del TAR Lazio, la
n.11411 del 30 settembre, la quale ha dichiarato legittimo l'avviso pubblicato
dal Ministero dell'Economia per la selezione di professionalità altamente
qualificate nei settori del diritto bancario, societario, pubblico dell'economia,

per svolgere attività di consulenza a titolo gratuito.

La Rete Professioni Tecniche considera molto grave questo genere di pronunciamenti,
soprattutto alla luce della battaglia che ha portato all’approvazione del cosiddetto
equo compenso. Ricorda, inoltre, che parecchie regioni hanno già legiferato in materia,
stabilendo un principio che non rappresenta solo il giusto riconoscimento per i
professionisti ma è un fatto ineludibile e di giustizia. Senza contare che, in queste ore,
la Camera ha esaminato e discusso ben cinque mozioni, presentate da differenti gruppi
parlamentari, in materia di iniziative a favore delle libere professioni, il cui tema
principale, con ampia e trasversale condivisione, è stato proprio quello dell’equo
compenso. Lo stesso Governo si è impegnato ad un prossimo intervento in questa
direzione.
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Park portano nuovamente a Torino l’innovativo
“hackathon internazionale sul clima”. L’idea
“vincente” avrà l’occasione di diventare realtà
attraverso un programma di affiancamento con
incubatori torinesi

AICARR: BENE ECOBONUS STRUTTURALE,
PREOCCUPA BASSO RICORSO A SISMABONUS 
“Accogliamo con grande soddisfazione la notizia
della risoluzione da parte della maggioranza di
Governo finalizzata a rendere strutturali le
agevolazioni fiscali per le ristrutturazioni e le
riqualificazioni energetiche conosciute come eco-
bonus”

AICARR PARTECIPA ALL'ALLEANZA GLOBALE
PER LA QUALITÀ DELL'AMBIENTE INTERNO 
AiCARR unica associazione europea a partecipare
nel gruppo dei fondatori

DALLE AZIENDE

VAILLANT SI RICONFERMA “MIGLIORE IN
ITALIA” PER IL SERVIZIO SISTEMI DI
RISCALDAMENTO 
Il marchio tedesco viene premiato dai consumatori e
sale per il secondo anno consecutivo

INVESTIRE NEL RISPARMIO ENERGETICO È
SEMPRE PIÙ VANTAGGIOSO 
Viessmann, rivolgendosi al proprio installatore, dà la
possibilità di rinnovare l’impianto di riscaldamento e
climatizzazione con uno sconto immediato in
fattura

LA SFIDA DI ARISTON PER PORTARE IL
COMFORT A CHI NE HA PIÙ BISOGNO 

La gravità della sentenza risiede, in particolare, nell’argomentazione secondo la quale
nemmeno la disciplina dell’equo compenso, attualmente vigente, sarebbe atta ad
impedire di svolgere attività a titolo gratuito, essendo essa valida soltanto in previsione
di un compenso professionale. Secondo la sentenza, inoltre, il professionista sarebbe
liberissimo di offrire le proprie prestazioni a titolo gratuito se ritiene che l’attività svolta
comporti per lui comunque un arricchimento professionale e del proprio curriculum
vitae.

Questa interpretazione genera la completa elusione della disciplina in materia di equo
compenso, valida anche nei confronti della P.A. La sentenza si pone in netto e aspro
contrasto rispetto alla disciplina dell’equo compenso che esclude alla radice la
possibilità di stipulare un contratto professionale a titolo gratuito tra professionista e
P.A.. Affermare, poi, che l’equo compenso si applica soltanto se previsto un compenso
professionale ha del paradossale. Basterebbe, infatti, prevedere in ogni circostanza un
compenso pari a 0 per eludere la disciplina legale e privare in ogni occasione i
professionisti partecipanti alla selezione della possibilità di un compenso “adeguato
all’importanza dell’opera e al decoro della professione”, come stabilisce l’art. 2233 del
codice civile. Si tratta di una impostazione a dir poco “creativa” e per nulla rispettosa
del chiaro disposto normativo, che ha proprio l’obiettivo di tutelare i liberi-
professionisti che partecipano a procedure di affidamento di incarichi professionali ed è
stata voluta dal Legislatore al fine di contrastare la prassi, seguita in passato da alcune
Amministrazioni, di pubblicare bandi di incarico professionale senza compenso o con il
mero rimborso delle spese sostenute dal professionista.

La Rete Professioni Tecniche esprime la massima preoccupazione perché questa
sentenza costituisce un precedente pericoloso, perché determina e realizza, di fatto, la
mancata osservanza e mancata applicazione di norme di legge pienamente vigenti
sulla base di letture bizzarre della disciplina, non tenendo per nulla conto della ratio e
delle ragioni alla base della medesima.

Leggi anche: “Tar Lazio: legittima la previsione di attività professionali a titolo gratuito”
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